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Sport 
Damon Hill vince a Monza, ma Alesi è stato di parola 
Aveva promesso una grande gara della Ferrari e così è stato 
conquistando un meritato secondo posto. Berger ritirato 
Prost jellato, costretto a fermarsi ad un passo dalla vittoria 

Promessa mantenuta 
Nel Gran premio d'Italia Prost rompe il motore, rin
via l'appuntamento col titolo mondiale e lascia via 
libera al compagno di squadra Hill e alla Ferrari di 
Alesi che conquista un brillante secondo posto. È il 
miglior risultato stagionale. La buona prestazione 
dei Cavallino ha mandato in visibilio i sessantamila 
spettatori che hanno invaso la pista come ai tempi 
dei trionfi delle «rosse». ••••••• 

' - • - • • • - - • DAL NOSTRO INVIATO • 

WALTER OUAQNELI 

Wm MONZA. Alain Prost rinvia 
l'appuntamento col titolo iri
dato e fa gioire Hill e Alesi. 
L'inglese centra il terzo succes
so consecutivo od eguaglia il 
padre che in carriera a Monza • 
ha vinto una volta nel'62 men
tre il francese della Ferrari col ' 
secondo posto manda in deli
rio i .sessantamila tifosi del Ca
vallino presenti sugli spalti. 
l>rost e stato il protagonista 
della giornata. È partito in testa • 
e per -19 giri ha latto quel che . 
ha voluto. Indisturbato. La Wil
liams potente e bene in assetto 
0 filata via come un missile 
confermando tutte le cose pò- : 
sitive. fatte vedere in questa 
trionfale stagione. Ha guada- ' 
gnalo fino a 18 secondi sul 
compagno di squadra, lascian
do gli altri a distanze abissali. 
Quando all'ottavo giro Senna 
s'è ritirato dopo un strampala
to tamponamento a Brunelle, il 
box Williams ha esultato. Il ti
tolo iridato aveva il suffragio 
dell'aritmetica. A guastare la 
festa, o meglio a rinviarla di 
qualche settimana, e stato il 
motore Renault. A quattro tor
nate dal termine il 10 cilindri 
ha iniziato a fumare e Prost s'è 
accostato mestamente sul pra
to per il ritiro. In quel preciso 
istante e iniziata la passerella 
di Hill da un lato e di Alesi dal
l'altro. L'inglese ha,guadagna-
to la terza vittoria consecutiva 
(dopo Budapest e Spa) nella 
sua prima stagioni Williams 
dopo la gara d'esordio l'anno 
scorso con la Brabham Judd. 
Per Prost la festa iridata è solo 
rinviata. Con 28 punti di van
taggio su Senna a tre gare dal 
termine non può davvero te
mere nulla. Per ribaltare la 
classifica il brasiliano dovreb
be vincere in Portogallo. Giap
pone e Australia e il francese 
ritirarsi sempre. Certo, a que
sto punto s'è inserito nel gioco 
'none Hill eh'- ; » T I I » '%3 punti 

di ritardo dal compagno. Ma 
anche qui logica vuole che co
munque il "professore» abbia 
via libera. Festa grande in casa 
Ferrari. Merito di Jean Alesi 
che in tre giorni ha riportato 
speranza e ottimismo nella 
scuderia che fino a giovedì vi
veva in stato comatoso. Certo, 
il gap nei confronti della Wil
liams non s'è ridotto e viaggia 
sempre sul mezzo secondo. 
Ma nel weck end monzese sot
to la spinta del franecsino la 
monposto ha fatto segnare so
stanziosi progressi Importante 

il debutto del motore a 4 valvo
le. Sul circuito brianzolo con
tano i cavalli agli alti regimi. Ui 
nuova versione del 12 cilindri, 
proposta dall'ingegenr Lom
bardi, ha retto bene il confron
to con le Williams riuscendo, 
in prova, ad avvicinarle di 
qualche decimo. Il resto l'ha 
fatto il gran lavoro svolto dal 
team nelle due settimane pre
cedenti in gran premio. A 
Monza e Fiorano, Berger e Ale
si hanno provato e riprovato, 
migliorando • sensibilmente 
l'assetto complessivo delle 
monoposto. Un lavoro d'equi
pe che il francese ha sottoli
neato a più riprese. Qualche 
maligno a questo punto po
trebbe chiedere: perchè non 
s'è fatto prima? E ancora: l'ex
ploit non sarà limitato a Mon
za? Risponde Alesi: -Le buone 
prestazioni di Monza e il se
condo posto finale sono le ri-

. sullanze di mesi di lavoro e di 
prove di tutto il taam. Dunque 
non sarà un fuoco di paglia, 
ma l'inizio di un trend ascen
dente-. I (SOmila di Monza ne 
sono convinti. Al termine della 
gara hanno invaso la pista co
me ai bei tempi. Come in quel 
lontano 9 settembre .1979 
quando Jody Scheckter vinse 
davanti a Villencuve e conqui
stò il titolo mondiale. Stavolta i 

. vessilli col cavallino hanno sa-
. lutato il podio di Alesi. E con 

esso una speranza rinata. Per 
la Ferrari il secondo posto del 
gran premio d'Italia (Beger s'è 
ritirato) rappresenta il miglior 
piazzamento della stagione 
dopo i terzi posti di Berger in 
Ungheria e dello stesso Alesi a 
Monaco. Poca roba. Ma en
trando nel motorhomc del ca
vallino si ha la netta sensazio
ne che ora qualcosa sia vera
mente cambiato. La Williams è 
sempre davanti, ma il sorrisino 
del nuovo responsabile della 
gestione sportiva Todi fa capi-

• che l'alba della vittoria non 
è lontana, Il pubblico di Monza 
ieri s'è divertito. E ha avuto an
che un finale col brivido. Fitti-
paldi, che evidentemente vole
va emulare le gesta degli altri 
due ligli d'arte Oamon Hill vin-
citoree Michael Andrctti terzo, 
ha avuto la strampalata idea di 

: tentare di affiancare il compa
gno di squadra Martini sulla 
retta d'arrivo, col risultato di 
speronarlo. La sua Minardi ha 
compiuto un incredibile loo
ping (capriola) volando altis
sima e planando a terra col pi
lota fortunatamente incolume 

.,«n«W.* « , , 

< '- f . . , - Damon Hill 
. : ' ' , . al traguardo, 

- ^ , in alto a destra, 
- t&i^ ... ""* Jean Alesi 
- ,„ , - • sventola 

*,, \f*i~'j , la bandiera 
*• ,1*'**',' -*"tt *•> « terrarista 

Primo giro. Due carambole alla prima variante. Provocano caos 
nel gruppo. Nella prima Senna sperona Hill. Riprendono entram
bi. In testa Prost seguito da Alesi. 
Quarto giro. Schumacher passa il francese della Ferrari. 
Ottavo giro. Alla • variante- Ascari Senna stavolta tampona 
Brundle e si ritira. A questo punto Prost sarebbe iridato. 
Decimo giro. Damon Hill in rimonta passa Alesi e si insedia alle 
s/ialle di Prost e Schumacher. 
Diciassettesimo giro. Berger. che due tornate prima aveva cam
biato gomme, torna ai box e si ritira. Era quinto. 
Ventiduesimo giro. Schumacher si ferma lungo la pista col mo- . 
tare fumante. Alesi (che ha cambialo le gomme) è terzo alle spolle 
della coppia Williams. • . • • • . - • , 
Quarantunesimo giro. Prost dopo aver racimolato un vantag
gio massimo di 18 secondi sul compagno, inizia a rallentare, forse 
per non chieder troppo olla macchina. 
Quarantonovcslmo giro. // propulsore Renault dà un grande 
dispiacere al francese. Inizia a fumare costringendolo al ritiro. Hill 
passa in testa seguito da Alesi. 
Cinquantatreesimo giro. Hill chiude da trionfatore, seguito da 
Alesi e da Andretli autore di una bella rimonta. Sul traguardo un 
incidente spettacolare: Fittipaldi cerca inspiegabilmente di affìan- • 
care il compagno Martini col risultalo di arpionarlo. La Minardi 
del brasiliano vola in aria compie un intero -looping- e plana a 
terra. Pilota incolume e monoposto quasi intatta. Incredìbile. .. .. 
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Jean felice: «Un grande risultato» 
CARLO BRACCINI 

• i MONZA . Diavolo d'un Jean Alesi! 
Aveva chiamato a raccolta il popolo ferra-
rista promettendo una grande Ferrari e un 
risultato di prestigio e proprio a Monza ha 
colto il suo miglior piazzamento da quan
do siede al volante dì una «rossa», il secon
do posto. - 'Questo podio è molto impor
tante per me» - si confessa il venti novenne 
francese di Avignone - . Mi ero rivolto al 
pubblico italiano nei giorni scorsi perchè 
ho capito che un mucchio di gente stava . 
voltando le spalle alla Ferrari in un mo
mento in cui la squadra e i piloti avevano 
bisogno di sentirsi sostenuti dai loro tifosi. 
Fiducia e comprensione, ecco quello che 
ci vuole per essere di nuovo grandi» - , Il 
week-end dei buoni sentimenti e delle di
chiarazioni d'amore in casa Ferrari si era 
aperto sabato, subito dopo l'incidente tra 
Alesi e il suo compagno Berger (« Tutto 

chiarito - taglia corto Alesi - non parlia
mone più; per carità) e fa'dawero piacere 
sapere che a Maranello regna l'armonia e 
tutti si voglione bene. Compreso quel ca
ratteraccio di John Barnard, rimasto in In
ghilterra "perchè occupatissimo con la 
nuova vettura senza sospensioni attiva» 
come spiega Alesi. E Montezemolo? E 
Agnelli? Impegnati altrove, al punto di di
sertare proprio il Gran Premio di casa. Ma 
è tutto ok lo stesso: «Con Montezemolo ci 
siamo sentili per telefono decine di volte -
continua il Iranccse - Agnelli invece non 
lo conosco bene. Forse però lui non è un 
tipo che si diverte troppo con la Formula 
Uno». 

La Ferrari a Monza torna a far sognare, 
ma se la Williams di Damon Hill continua 
a rifilare quaranta secondi alla migliore 
delle «rosse», vuol dire che c'è parecchia 
strada da fare. È ancora Alesi a parlare per 
lutti: «Le sospensioni attive adesso vanno 

bene (ma Berger si è fermato proprio per 
un cedimento delle "intelligenti" - ndr), e 
il motore a quattro valvole ha aumentato 
notevolmente la potenza agli alti regimi. 
Abbiamo sempre un eccesso di peso e 
nelle fasi iniziali di corsa la vettura è diffi
cile da guidare, pneumatici e freni sono 
molto sollecitati. Man mano che il serba
toio si svuota la macchina migliora il suo 
rendimento ma non sarà un problema fa
cilissimo da risolvere perchè il nostro do
dici cilindri consuma di più dei dieci cilin
dri Renault o dell'otto cilindri Ford». Nes
suna rivoluzione dunque in casa Ferrari, 
dove si è «solo» riusciti a far lavorare come 
si deve il materiale di cui dispone la squa
dra. «Le vere sorprese arriveranno più in là 
- sorride sornione «Napoleone» Todt, dal 
luglio scorso dell'arcigno condottiero del
la Ferrari - con la nuova vettura passiva». 
Poco lontano la folla urla: «Alesi! Alesi!». 
Una volta di più, chi si accontenta gode. 

L'Italia ritrova il sorriso: batte l'Olanda ed è campione d'Europa 

Velasco, champagne e medaglie d'oro 
ITALIA-OLANDA 3 - 2 

(15/6 15/5 13/158/15 15/9) 

ITALIA: Cardini 9 + 13; Tofoli 5 + 1 ; Bracci 9+16; Cantagalli 
9+13; Pippi; Giani 7+13; Bellini 0 + 1; Paslnato 14 + 18. Non 
entrati: Galli. Zorzi, Martinelli. Gravina. Ali. Velasco. 
OLANDA: Held 1 + 2: Klok 1 + 3: Zwerver 17 + 23; Van der Meu-
len 0 i- 5; Blange 3 + 1 ; Grabert 1 + 4; Van der Horst 1 + 2; Zood-
sma 2 + 9; Van dor Goor 3 + 9; Rodenburg 10 + 13. Non entrati: 
Bijil, Benne. Ali. Alberda. 
ARBITRI: Salonen (Finlandia) e Noel (Francia). 
SPETTATORI: 7.150 
BATTUTE VINCENTI: Italia 4 • Olanda 2 
BATTUTE SBAGLIATE: Italia 14-Olanda 15 
MURI VINCENTI: Italia 19+ 4-Olanda 10 + 3 

M OLiLU. Vene del collo 
goniie. occhi da tigre. La meta
fora di Julio Velasco è tornata 
a calzare perfettamente sulle 
spalle della sua formazione 
dopo che. in più di un'occasio
ne, si era visto lo «sguardo da • 
mucca». Il Nord Europa porta 
bene all'Italia. Tre finali conti-
nenentali in sei anni (a Stoc
colma . Berlino e Turku), due 
medaglie d'oro e una d'argen
to. Ieri sera, in Finlandia, gli az
zurri hanno schiacciato l'Olan
da al tic break, hanno definiti
vamente - sudando da matti -
vendicato l'«onta» dell'elimina
zione dalla zona medaglia su
bita in quel di Barcellona un 
anno fa in occasione delle • 
Olimpiadi e sono saliti sul gra
dino più altod'Europa. •: 

Velasco, per questi campio

nati europei, ha cambiato rot
ta, ha cambiato la formazione 
ed ha avuto ragione ancora 
una volta. Cosi, Michele Pasl
nato - è lui la vera sorpresa di 
questi Europei - ha iniziato a 
martellare le difese avversarie 
fin dal primo incontro. Nulla è 
riuscito a fermarlo. Chi ha pre
so in mano le redini del gioco 
è stato, comunque, Andrea 
Gardini che, insieme a Luca 
Cantagalli e Marco Bracci ha 
guidato in maniera impeccabi
le la barca azzurra verso un 
nuovo trionfo. 

L'Italia, quindi, è di nuovo 
tornata a salire sul gradino più 
aito del podio. Da un po' di 
tempo «ciccava» questo ap
puntamento, tra gli azzurri c'e
ra voglia di rivincita. E si è vi
sto. I vari Bracci e Giani e Pasi-

nato hanno lottato palla su 
palla, hanno ridato agli azzurri 
quel lustro dei momenti mi
gliori. Due set perfetti, azzurri, 
impeccabili in difesa e muro. I 
ragazzi di Julio Velasco non 
hanno perso nemmeno un in
contro in questi campionati 
europei. E, se è andata cosi, un 
motivo ci sarà pure. 

La partita? Bella, avvincente. 
La nazionale italiana ha lette
ralmente macuillato gli avver
sari nel primo e nel secondo 
set. 15-6 e 15 5.1 parziali parla
no da soli. I guai iniziavano nel 
terzo parziale quando Giani, 
Gardini e soci sentivano di ave
re la partita in pugno. La paura 
di vincere - chiamatela cosi -
faceva brutti scherzi e l'Olanda 
ricominciava a schiacciare 
portandosi avanti prima 6 a 5, 
poi 9 a 6 poi 10 a 0 chiudendo 
il set a suo favore per 15 a 13. 
Quarto set: qui iniziano i guai -
soprattutto psicologici - degli 
azzurri. L'Olanda ci crede, 
schiaccia ad occhi chiusi e la 
difesa azzurra non funziona 
come ad inizio partita. Si porta 
avanti per 11 a 8 e chiude il set 
per 15 a 8: è tie break. Come a 
Barcellona. Stavolta la musica 
è diversa, gli azzurri pure. Nel
la roulette russa l'Italia s'impo
ne per 15 a 9 e ritorna sul gra
dino più alto del i>odio, ritorna 
ad essere campione d'Europa. 

I n t e r v i s t a 

A n d r e a Lucchetto 

• • L'Italia è di nuovo sul trono d'Europa. 

E io sono contentissimo. I! tie break, tremen
damente emozionante . I valori del c a m p o 
sono rispecchiati direttamente nel risultato 
finale. Che bello, finalmente ancora una vol
ta campioni d'Europa. Con la sconfitta nella 
World League, l 'Europeo era l'ultimo obietti
vo importante per poter salire sul gradino 
più alto del podio. Questi campionati , co
munque , per me sono stati una piccola de
lusione: tre squadre veramente forti. Le altre 
devono ancora lavorare molto prima di po
ter essere al nostro livello. 

Olandesi ko, I tulipani sono sbiaditi. 

Sono piuttosto arrabbiati, direi. Avevo detto 
c h e i tulipani andavano presi, strappati e fat
ti seccare. Se lo sono ricordato nel 3° e 4" set. 
Nulla di preoccupante . No i -me t t i amola co
si - s iamo una rosa d'oro, loro un fiore d'ar
gento. E tutti contenti. Abbiamo dimostrato 
di essere i più forti d 'Europa. Abbiamo il po
tenziale giusto per riconfermarci anche al 
primo posto nel mondo . 

E te? Un bel po' di malinconia per non es
sere li a festeggiare? 

No, ero imbufalito c o m e una belva. Tensio
ne totale, sudorazione e agitazione ai massi
mi livelli. Perso il 4" set mi sono detto: stavol
ta non perdiamo più. Barcellona deve averci 
insegnato qualcosa. Non c 'è stata storia dal 
sei pari in poi. Noi concentratissimi, loro 11 a 
subire i nostri muri, i nostri attacchi. Che 
spettacolo ragazzi! 

Damiano Pippi e Michele Paslnato, due 
volti nuovi della nazionale-spettacolo di 
Julio Velasco. 

È stato l 'europeo delle novità. Pippi e Pasi-
nato sono due giocatori eccezionali, diversi 
nei ruoli con un comune denominatore: la 
voglia di vincere. Pasinato. c o m e Pippi, ha 
vinto qualcosa d ' importante con le sue ma
ni, con le sue gambe, con le sue ricezioni. E 
che dire di Marco Bracci? Ha dimostrato di 
essere un grade campione , senza punti de
boli. 

Quando incontrerai Velasco che gli dirai? 
lo? Gli farò i complimenti, nessun problema. 
Lui è campione d Europa, io sono soltanto 
l'ex capi tano della nazionale diventato an
c h e un fumetto... 

Williams padrona 
Anche Hill respira 
profumo mondiale 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MONZA. Gran premio d'I
talia, quarantanovesimo giro. 
Dal motore Renault della Wil
liams di Alain Prost si leva im
provvisamente una colonna di 
fumo che il pubblico di Monza 
saluta con un lungo battere di , 
mani. È la gioia per il secondo 
posto di Jean Alesi o la soddi
sfazione per il ritiro di Prosi? 
Chi vince sempre non è amato, 
soprattutto se a fame le spese 
è il mito Ferrari e poi ai 60.000 
di ieri a Monza non si può dav
vero chiedere di essere obictti
vi. Al «Professore» della Wil
liams bastava guadagnare due 
punti appena per Irasfonnare i 
tre Gran premi che ancora 
mancano al termine della sta
gione in una inutile e noiosa 
formalità. Prost è troppo smali
ziato ed esperto per sapere 
che, se anche avesse vinto in 
Italia il suo quarto titolo mon
diale, l'entusiasmo del pubbli
co italiano sarebbe stato, per 
cosi dire, molto controllato. «Si 
è rotto il motore - racconta il 
francese uscendo dai box -
ma ancora non so esaltamente 
cosa sia successo. Non me lo • 
aspettavo perché funzionava 
tutto a dovere e poi non ho 
mai forzato il ritmo per non af
faticare la vettura». Sulla carta, 
a questo punto, oltre che a 
Senna il «miracolo» di strappa
re il titolo a Prost potrebbe ca
pitare anche al suo compagno 
di squadra Hill. Ma la matema
tica non tiene conto degli ordi-

ni di scuderia (nel caso di 
Hill) né dello strapotere Wil
liams (questo vale per Senna) 
e così la festa per Monsieur 
Prost è probabilmente solo ri
mandata al 26 settembre pros
simo in Portogallo: «Al mon
diale non voglio pensare -
mente spudoratamente il fran
cese - ma non credo che ag
giudicarselo con tre gare d'an
ticipo o con una sola significhi 
veramente qualcosa». Serenila 
è la parola d'ordine in casa 
Williams e patron Frank sem
bra sospeso tra la delusione 
per non aver chiuso la partita 
in Italia e la soddisfazione per 
il terzo successo del suo pupil
lo Hill: «11 titolo è di Prost e sicu
ramente non gli sfuggirà - ta
glia corto Williams - . Oggi 
avrebbe vinto di sicuro lui, per
ché Damon non lo avrebbe 
mai sorpassato». Già, quel bel 
cartello con su scritto «Slow» 
(piano) esposto dai box lo 
hanno visto proprio tutti ma 
l'inglese figlio d'arte non ha 
nemmeno bisogno di metterlo 
in pratica perché pochi giro 
dopo la sua primaguida man
dava in fumo il motore lascian
dogli il gradino più alto del po
dio. Nel contratto che lega 
Prosi alla Williams forse non 
c'è scritto a chiare lettere, ma è 
sottinteso che a vincere il mon
diale deve essere un pilota 
francese. Sennò niente motori 
Renault, con buona pace di 
tutti gli altri che rischiano la 
pelle per uh posto sul podio. 

' * - *W!Wtt f t j*t 

1) Damon Hill (Gbr-Williams) 1 ora 17'07"509 alla media 
oraria di km 239,144 

2) Jean Alesi (Fra-Ferran) a 40"012 
3) Michael Andretti (Usa-McLaren) a un giro 
4) Karl Wendlinger (Aut-Sauber) a un giro 
5) Riccardo Patrese (Ita-Benetton) a un giro 
6) Erik Comas (Fra-Larrousse) a due giri 

• 7) Pierluigi Martini (Ita-Minardi) aduegi r i 
8) Christian Fittipaldi (Bra-Minardi) aduegi r i 
9) Philippe Alliot(Fra-Larrousse) - aduegir i 

10)LucaBadoer(lta-Bms-Lola) aduegi r i 
11) PedroLamy (Por-Lotus) a quattro giri 
12) Alain Prost (Fra-Williams) a cinque giri 
13) Andrea De Cesaris(lta-Tyrrell) a sei giri 
14) Ukyo Katayama (Gia-Tyrrell) a sei gin 

1) Wilhams-Renault 
2) Benetton-Ford . 
3) McLaren-Ford 
4) Ligier-Renault • 
5) Ferrari 

139 
62 
60 
21 
20 

6) Lotus-Ford 
7) Sauber 
8) Minardi-Ford 
9) Footwork 

10)Larrousse 

12 
10 
7 
4 
3 

Luca «Bazooka» Cantagalli, uno dei migliori azzurri d'oro 
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Chavez 
e Whilaker 
i pugni 
del futuro 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • L'i campioni del ring im
battuti ne conosciamo uno sol
tanto in questo secondo dopo
guerra Si chiama Rocky Mar
ciano che detenne la cintura 
del massimi, allora unica, per 
tre anni dal settembre !952 al 
settembre 1955. Poi suonò per 
Rocky la campana del perico
lo: a New York pur sconfiggen
do in nove assalti lo sfidande 
Archie Moore, ormai quasi 
quarantenne, sub! due lugaci 
cadute sul tavolato. \JI schiena 
gli laceva maledettamente ma
le. Rocky si ritirò dalle batta
glie, il suo titolo fini nelle mani 
dell'abile coloralo Floyd Pat-
terson, una specie di Lennox 
Lewis, il britannico che presto 
o tardi' potrebbe battersi con 
Riddick Bowe che detiene il ti
tolo dei massimi Ibi e Wba. 
Oggi si parla e si esalta l'invin
cibile messicano Julio Cesar 
Chavez già campione mondia
le dei leggeri-junior. dei |«_>si 
leggeri e dei welter-junior. Non 
è vero che Chavez è invino. Ri
mase battuto sia pure per 
squalifica da Miguel Ruiz il 3 
aprile 1981. Quella squalifica 
venne tramutata in un ko a fa
vore di Chavez dai fanatici giu
dici messicani dopo circa un 
anno di polemiche. Quindi Ju
lio Cesar Chavez, pur ritenen
dosi invincibile con le sue 86 
vittorie (in realtà 85) e i suoi 
74 ko (73 al dire il vero) ha sli-
dato Pemel Whitaker della Vir
ginia, campione del mondo 
del Wbc e con una sola scon
fitta al passivo subila da José 
Luis Ramirez. 

Julio Cesar Chavez sogna di 
superare i «big» degli ultimi an
ni in (atto di titoli vinti da Ray -
Sugar I-eonard a • Thomas 
Heams. Inoltre viene conside
rato il «top» del pugilato mon
diale attuale per la verità assai 
scadente nella sua elefantesca 
struttura mentre Whitaker vie
ne consideralo un piccolo as
so sia pure mancino che l*ou 
Duva. il suo allenatore, sta tra
mutando in un campione au
tentico. Entrambi, Julio Cesare 
Whitaker. sono le carte miglio
ri nella manica dell'impresario • 
Don King, l'antico galeotto che 
dopo aver illuso e deluso l'in
genuo Francesco Damiani (ara 
probabilmente la medesima 
cosa con il presuntuoso Gian
franco Rosi. Sabato notte per 
assistere al «tight» delito la 
«meraviglia dell'anno» sono 
prenotati ben 60mila spettatori 
all'Aladrome di Sant'Antonio, . 
Texas. Per Don King è stato un 
grosso aliare come l'altro, di 
tempo addietro, a Mexico Cily, 
quando Julio Cesar Chavez mi
se ko il mediocre Greg Hau-
gen, il bianco-indiano di Wha-
shington. Allora sul cartellone 
c'erano ire mondiali: anche a 
Sant'Antonio tre mondiali han
no fatto d'attrazione. Il princi
pale quello di Chavez e Whita
ker non ha affascinato i pre
senti. È stato un buon combat
timento, niente di più, con un 
verdetto di parità (orse discuti
bile Il giudice svizzero Franz 
Martv e il britannico Vann han
no dalo ad entrambi i pugili 
I l5 . mentre lo statunitense 
Jack WoddruK. che Chavez 
non voleva tanto da minaccia
re di non combattere, ha visto 
vincitore Whitaker peri 15-113. 
Forse si tratta del giudizio più 
adatto dato che durante il 
quinto round Chavez ha subito 
un colpo basso dal virginiano 
che però ha il vantaggio di aver 
sterrato oltre settecento pugni 
contro il messicano ricevendo
ne molto meno e di essersi di
mostralo brillante anche du
rante il settimo assalto contro 
Julio Cesar disorientalo. Pro
babilmente i giudici Martin e 
Vann hanno evitalo la prima 
sconfitta ufficiale a Chavez che 
si è consolato dicendo che in
tende chiedere la rivincita al 
campione dei welter e sarà un 
enonne affare. 

La dichiarazione ha (alio 
immenso piacere a Don King, 
il rapace. Stavolta Julio Cesar 
Chavez ha dovuto acconten
tarsi di cinque milioni di dollari 
mentre tre milioni sono stati in
tascali da Whitaker. 

Usa Open 
Trionfa Sampras 
^ B Alla fine, un doppio fallo 
ha deciso: dopo due ore e quat
tro minuti di gioco. Pete Sam
pras ha battuto per G-3; 6-1 : ti-
4Cedric Pioline e ha conquista
to la vittoria negli Open Usa 
Sampras aveva vinto con qual
che fatica i primi due set della 
finale, Pioline. nel corso del se
condo set. ha mostralo piena
mente lo stile che gli aveva per
messo di batterò .lim Courier. 
Sampras era costretto sui servi
zi a rimanere sulla linea di (on
do. Ma tutto ha iniziato a sgra
narsi al settimo sei. Un doppio 
fallo, un tiro troppo lungo...alla 
(ine Sempras prevaleva. 
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